
Alla scuola marinara

Ottobre 1944

Oggi è stato il mio primo giorno nella nuova scuola, e adesso

non sono più un bambino delle Elementari, ma uno «studente» del

Primo Anno!...

La mia scuola si chiama «Thaon de Revel» e la mia classe è la

I/A «Marinara», dove s'insegna anche ad andar per mare, cioè a

navigare, come facevano i Normanni...

S'imparano anche i nodi marinari.

Ma io conosco già la bussola, come ci si orienta e perfino

l'alfabeto Morse, perché me lo ha insegnato papà tanto tempo fa e in

maniera molto divertente, perché una sera mi regalò due tasti da

radiotelegrafista con una piccola lampadina che si accendeva, e così,

lui da una stanza e io da un'altra, ci mandavamo SOS, messaggi di

soccorso o di altro genere, fingendo sempre di trovarci a bordo di due

navi diverse...

Ad ogni modo, quest'anno faccio una prova, e se questa scuola

non mi dovesse piacere, l'anno prossimo vado al ginnasio normale.

E poi, vedremo!

Quest'anno impariamo anche il Francese, che a me non piace

per niente, perché sembra un dialetto...

E poi, quella lingua è proprio brutta, quando si mettono a

parlarla gli uomini, perché diventano ridicoli!

- 413 -



Però, la professoressa di Francese è molto carina, e sarà un

piacere studiare con lei...

Peccato che ha già il fidanzato!

E adesso basta, perché per stasera mi sono stufato di scrivere.

Buona notte!
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